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Prot. n.41 del 07/11/2026 	

Al Presidente della Regione Calabria 
On. Dott. Roberto Occhiuto	
All’Assessore competente in materia di tutela della salute della Regione Calabria	
Al Direttore generale del Dipartimento Salute e Servizi Sanitari della Regione Calabria	
Per conoscenza	
Al Ministero della Salute 
Direzione generale della salute animale (DGSA) 
Direzione generale dell’igiene e della sicurezza alimentare (DGSAN)	
Al Presidente e al Comitato Centrale FNOVI	
Alla Segreteria nazionale SIVeMP	
Ai Presidenti degli Ordini provinciali dei Medici Veterinari di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Calabria 
e Vibo Valentia	
All’Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani – ANMVI 
 
Trasmissione Via PEC	
Oggetto: Sollecito di riscontro sulla nomina del Responsabile del Servizio Veterinario 
Regionale e sull’attuazione degli Accordi Stato-Regioni n. 150/CSR del 10 settembre 2025 e n. 
134/CSR del 10 settembre 2026	

Egregio Presidente,	
il Coordinamento regionale dei medici veterinari della Federazione CIMO-FESMED Calabria 
rinnova la richiesta di un cortese riscontro sull’individuazione del Responsabile del Servizio 
Veterinario Regionale e sull’assetto organizzativo previsto dalle disposizioni di seguito richiamate, 
anche alla luce degli atti regionali esaminati.	
Alla nota prot. n. 37 del 15 giugno 2026, con cui questo Coordinamento ha chiesto l’attuazione 
dell’Accordo sul Responsabile del Servizio Veterinario Regionale, non è ancora pervenuto 
riscontro. Si rinnova pertanto la richiesta di cortesi informazioni sugli atti adottati o sulle iniziative 
e sui tempi previsti.	

Fondamento della richiesta	
L’articolo 4, comma 2, del D.Lgs. 5 agosto 2022, n. 136 attribuisce la funzione di responsabile del 
servizio veterinario regionale a un veterinario operante nel medesimo servizio. Il comma 3 demanda 
a un Accordo Stato-Regioni la definizione di compiti e attribuzioni; il comma 4 prevede una 
struttura organizzativa di supporto.	
L’Accordo n. 150/CSR del 10 settembre 2025 individua il responsabile in un dirigente veterinario 
posto al vertice di un ufficio veterinario di livello dirigenziale (Allegato 1, sezione B). La sezione D 
precisa l’inquadramento e l’organizzazione della struttura di supporto. L’Accordo contempla inoltre 
le modalità di conferimento dell’incarico nei casi previsti dall’ordinamento.	
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Attuazione degli Accordi e assetto regionale	
L’Accordo n. 134/CSR del 10 settembre 2026 (Gazzetta Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 2026, 
Supplemento ordinario n. 42) impegna le Regioni al recepimento e alla verifica periodica 
dell’adeguatezza organizzativa (articoli 1 e 2). L’articolo 3 richiede articolazioni dirigenziali 
esclusivamente dedicate, personale qualificato e programmazione dei fabbisogni, richiamando 
l’articolo 4 del D.Lgs. n. 136/2022 e l’Accordo sul responsabile veterinario.	
Il capitolo 5 delle Linee guida (pagine 197–200) richiama l’Accordo n. 150/CSR e l’adeguatezza 
delle strutture operative, delle responsabilità dirigenziali e della qualificazione professionale.	
Completano il quadro l’articolo 2 del D.Lgs. n. 27/2021, sulle autorità competenti, l’articolo 13, 
paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2016/429 e l’articolo 5, paragrafo 1, lettera e), del Regolamento 
(UE) 2017/625, in materia di organizzazione, risorse e personale qualificato. La specifica figura del 
responsabile veterinario regionale è disciplinata dalla normativa nazionale e dall’Accordo del 2025.	
Richiamo del Ministero della Salute	
La nota ministeriale prot. 0049745-27/10/2026-DGISAN-MDS-P, acquisita dalla Regione al prot. 
n. 876552 del 28 ottobre 2026, richiama tutte le Regioni e Province autonome all’osservanza degli 
articoli da 1 a 4 dell’Accordo n. 134/CSR. Preannuncia la proposta di verificarne il recepimento 
negli adempimenti 2027 del Comitato per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza (Comitato LEA) e invita alla diffusione presso aziende sanitarie e servizi competenti.	
Atti regionali esaminati e chiarimenti sull’assetto vigente	
Il Coordinamento ha esaminato l’elenco delle candidature pubblicato il 6 maggio 2025, relativo 
all’avviso del 28 aprile 2025 per la direzione dell’allora Settore «Sanità Veterinaria». Tale elenco 
documenta le ammissioni, senza attestare il conferimento dell’incarico. Il successivo decreto del 
Presidente della Regione n. 30 del 27 aprile 2026, richiamata la deliberazione di Giunta n. 205 del 
22 aprile 2026, conferisce l’incarico di direzione del Settore «Prevenzione, promozione della salute 
e sanità pubblica, sanità veterinaria, sicurezza alimentare e benessere animale», ai sensi dell’articolo 
19, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, a esito del distinto avviso del 30 dicembre 2025.	
Il decreto n. 30/2026 non individua espressamente un dirigente medico veterinario quale 
Responsabile del Servizio Veterinario Regionale. Si chiede pertanto di conoscere con quali atti e 
modalità sia assicurata, nell’attuale assetto, l’individuazione di tale figura, con qualifica, autonomia, 
poteri e struttura di supporto conformi alle disposizioni richiamate.	
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Richieste alla Regione Calabria	
Alla luce di quanto esposto, questo Coordinamento sottopone alle SS.LL. le seguenti richieste, 
nell’auspicio di un sollecito confronto istituzionale.	
1. Conferimento dell’incarico. Si chiede cortesemente di conoscere se sia stato conferito a un 

medico veterinario l’incarico di Responsabile del Servizio Veterinario Regionale, con 
collocazione e attribuzioni conformi all’Accordo n. 150/CSR. Qualora non si sia ancora 
provveduto, si auspica che si dia corso al conferimento e si chiedono indicazioni sulle iniziative 
e sui tempi previsti.	

2. Struttura di supporto. Si chiede di voler fornire indicazioni sulla struttura di supporto nelle tre 
aree funzionali previste dall’Accordo n. 150/CSR, sul personale e sulle risorse assegnate, nonché 
sui rapporti con il Settore, le altre articolazioni regionali e i servizi veterinari delle Aziende 
sanitarie provinciali (ASP).	

3. Trasmissione degli atti di nomina. Si chiede cortesemente di poter ricevere copia degli 
eventuali provvedimenti di conferimento dell’incarico, con indicazione del titolare e della 
relativa qualifica, e degli atti organizzativi che ne definiscono le funzioni e la struttura di 
supporto.	

4. Recepimento dell’Accordo del 2026. Si chiede di conoscere lo stato di recepimento 
dell’Accordo n. 134/CSR del 2026 e di poter ricevere copia degli atti di recepimento e 
adeguamento organizzativo eventualmente adottati, oppure indicazioni sulle iniziative avviate e 
sui tempi previsti.	

5. Seguito alla nota ministeriale. Si chiede, infine, di conoscere le iniziative assunte a seguito della 
nota ministeriale del 27 ottobre 2026 e di poter ricevere copia delle eventuali comunicazioni con 
cui è stata inoltrata alle ASP e ai servizi competenti.	

Si confida in un cortese riscontro scritto entro 30 giorni dal ricevimento della presente, anche 
interlocutorio qualora siano necessari ulteriori approfondimenti, con indicazioni sugli atti adottati e 
sui tempi previsti per gli adempimenti ancora da completare.	
Alle Direzioni generali del Ministero della Salute si sottopone l’opportunità di una verifica, per 
quanto di competenza, dello stato di attuazione delle disposizioni richiamate. Si rimette altresì la 
questione all’attenzione della FNOVI, del SIVeMP e degli Ordini provinciali per le valutazioni di 
rispettiva competenza.	
Il Coordinamento resta a disposizione per un incontro volto a favorire il confronto istituzionale sulle 
questioni rappresentate.	
Cordiali saluti.	
Il Coordinatore regionale dei medici veterinari 
Federazione CIMO-FESMED Calabria 

 
Dott. Roberto Macrì 
 

Allegato unico: nota CIMO-FESMED Calabria prot. n. 37 del 15 giugno 2026. 
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